ENUMERAZIONE DEI RETTILI 


RACCOLTI 

Dal Dott. 0 . BECCAR I 

IN AMBOINA, ALLE ISOLE ARU ED ALLE ISOLE KEI 

DURANTE GLI ANNI 1S72-73 

PER 

jGr. J3 ORIA 


( Tav. XI, XII). 

Verso la fine del 1872 il Dott. 0. Beceari dopo aver esplo¬ 
rato per alcuni mesi il Nord della Nuova Guinea insieme al 
Signor L. M. D* Albertisritornava in Amboina. In questo 
primo viaggio egli si occupò esclusivamente di collezioni bo¬ 
taniche, mentre il suo compagno radunava un’ingente messe 
zoologica. 

Dopo un breve soggiorno nella capitale delle Molucche, nel 
febbraio dell’anno seguente il Beccari partiva solo per le Isole 
Aru e sbarcava a Dobbo. Facendo di Wokan il suo quartier 
generale, egli intraprese varie escursioni lungo le Coste occi¬ 
dentali di queste isole arrivando al Sud fino a Lutor. Dalle 
Isole Aru ricevemmo un primo invio che conteneva ricchis¬ 
sime collezioni zoologiche. 

Nell'Agosto dello stesso anno si dirigeva alle Isole Rei per 
continuare le sue ricerche zoologiche e botaniche in questo 
arcipelago quasi ancora inesplorato dai naturalisti. 

Sbarcato a Makassar nel Novembre 1873, egli faceva un se- 
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condo invio al nostro Museo Civico e quindi dopo pochi mesi 
di riposo, rij)artiva per Kandari sulla Costa S. E. di Celebes. 

Fra le collezioni zoologiche radunate dal Dott. Beccari è 
ricco assai il materiale erpetologico, e mentre il mio amico 
continua i suoi viaggi cosi fruttuosi per le scienze naturali, 
ho creduto conveniente di enumerare le varie specie di ret¬ 
tili da lui raccolte a misura eli* esse ci pervengono. In questo 
scritto sono soltanto comprese quelle di Amboina, Aru c Kei; 
una sola (Cheionia imbri cala) é di Sorong sulla Costa N. (3. 
della Nuova Guinea. Gli esemplari che ho esaminato sono 
G70 c le specie o3. 

1 rettili di Amboina, come in generale quelli delle Molueche, 
furono assai bene studiati, benché ancora vi rimanga da 
fare essendo in generale questi animali trascurati dai natu¬ 
ralisti viaggiatori che sono sempre maggiormente attirati 
dagli splendidi colori degli uccelli e degl' insetti. 11 Wallace 
fece ben poco per l'Erpetologia dell'Arcipelago Malese, mentre 
in alcuni altri rami della zoologia radunò collezioni di una 
ricchezza appena credibile. 

Quanto ai rettili delle Isole Aru e Kei poco o nulla si sa¬ 
peva prima che il Beccari vi raccogliesse il materiale clic 
fu soggetto del presente studio, q siccome la buina di questi 
due Arcipelaghi è a tipo assolutamente papuano, l'interesso 
ai tali collezioni riesce sempre maggiore. Per ciò però che 
riguarda i rettili, devo osservare che alle Kei si trovano mag¬ 
gior numero di forme indo-malesi che alle Aru, benché nel 
fondo le due faune si somiglino moltissimo. Nelle prime é 
comunissimo il temuto AcunthopJiis antarcticm, forma austra¬ 
liana che fu trovata anche a Gerani ed alla N. Guinea ( { ). 
11 Beccari ha osservato che alle Aru sono abbondantissimi i 
Saurii e poco numerosi gli Ofìdj, alle Kei invece avrebbe 
verificato il contrario. Dalle prime egli ci ha mandate tre 
specie di Batraci, nessuna dalle seconde. 


(‘) Fra le 'interessanti scoperte zoologiche del Beccari alle Isole Kei, vi e 
una nuova specie di HyUrotuys, genere di roditori assolutamente australiano- 
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In un prossimo lavoro intorno alla bella collezione di ret¬ 
tili radunata dal Signor L M. D’Albertis alla Nuova Guinea 
mi occorrerà più acconciamente di poter confrontare le 
faune erpetologiche di questi paesi. 

Recentemente il Dott. A. B. Mever (*) ci faceva conoscere 
buon numero di nuove specie di rettili da lui raccolti alla 
X. Guinea e ci dava la completa enumerazione di tutte quelle 
contenute nella sua collezione; con questo interessante lavoro 
facevamo un passo verso una più estesa conoscenza dei te¬ 
sori erpetologie! che ancora ci nasconde la classica patria 
delle Paradisee. Sfortunatamente la collezione del D’Albertis 
che aveva la priorità di un anno sopra quella del Mever, 
giungeva tardi in Europa, ed ora che sto esaminandola vi 
trovo non poche specie di quelle pubblicate dal dotto natu¬ 
ralista tedesco. Ad ogni modo esse si completano a vicenda 
e riunite insieme ci daranno una. prima idea del vero carat¬ 
tere di quella fauna e proveranno certamente quanto ancora 
rimane da scoprire. Cosi a poco a poco acquisteremo nuovi 
materiali per la futura compilazione di una fauna erpetologica 
papuana. 

Dopo le celebri esplorazioni marittime francesi al principio 
del nostro secolo i di cui risultati, per ciò che riguarda i 
rettili , sono riassunti nella grande opera di Dumeril c Bi- 
bron; dopo le pubblicazioni dello Schlegel ad illustrazione 
delle collezioni del Museo di Leida ed inline dopo le poche 
note erpetologiche del Bleeker (-), nulla si è fatto intorno 
ai rettili della N. Guinea. In questi ultimi anni TOlanda per 


(*) Ùbersichl der von mir auf Neu-Guiuea und den Itisela lobi, Mysore und 
Mafoor in Jahre 1S73 gesammelten Amphibien von Dr. a. B. Meyer. Monats- 
bericht der Kgl. Akad. dei* Wissensehaflen zu Berlin (Sitz. volli 12 Februar 
18741. 

( 2 ) Il Bleeker (Natunrkundig Tijdsehrift voci* Nederlandseh Indie, Voi. XVI, 
Batavia, 185S-59) a proposito di alcuni rettili raccolti alla N. Guinea da H. von 
Rosenberg, riassume in una lista di 52 nomi tutte le specie che si conosce¬ 
vano a quell’epoca come abitanti di quella grande Isola. Naturalmente è un 
catalogo compilato specialmente dall’Erpetologie Générale di Dumeril et 
Bibron. Nullameno senza il recente lavoro del Meyer, era anche ai nostri 
giorni il solo elenco che si fosse tentato dei rettili della Papuasia. 
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mezzo dei suoi .viaggiatori fece esplorare alcuni punti della 
grande terra dei Papua, delle Àru e delle Kei. S. Mailer, 
Iloedt, Rosenberg e l’infelice Pernstein che lasciava la vita 
presso Sorong, si occuparono più specialmente di collezioni 
ornitologiche, o se radunarono anche dei rettili, meno quelli 
del Mùller, gli altri rimangono ancora indeterminati nei 
ricchi magazzini del Museo di Leida. 

All’Italia forse è riservato l’onore di far progredire in 
modo eccezionale la conoscenza di quella splendida fauna. 
In questo momento il Dott. Peccaci ed il D’Alberti» limino 
nuovamente diretto la prora verso la Nuova Guinea, recan¬ 
dosi ciascuno di essi in regioni differenti, e l’esperienza di 
questi due arditi viaggiatori ci è arra sicura dell’importante 
risultato che noi dobbiamo aspettare dalle loro esplorazioni. 
1 naturalisti di tutti i paesi gli accompagnano coi loro più 
fervidi voti. 

Museo Civico lo Novembre 1874. 
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Elenco delle specie di rettili raccolte dal Dott. 0. Beccari 
coll’ indicazione delle rispettive località. 
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JSOMR DELLA JSI^ECIE 


Cuora amhoinensis (Dauci.) .... 
Caouana olivacea (Eschsch.) . . . 
Cheionia imbricata (Din.) .... 
Crocodilus porosus, Schneid. . . . 
Monitor chlorostigma. D. B. . . . 

— Beccarii. n. sp. 

Lygosoma Meyeri, n. sp. 

— smaragdina (Less.) . . . 
Eumeces rufescens (Meri*.) .... 

— aruensis. n. sp. ... 

Euprepes carinatus (Schneid.). . . 

— I J hy stese , D. R. 

— cyanurus (Less.) .... 

— Becrarii, n. sp. 

— Carteretii (D. B.) ..... 

— atrocostatus (Less.) . . . 
Heteropus tricarinatus, Meyer . . 

— Schlegelii, Peters . . . 
Cvclodus gigas (Boddaert) .... 
Gecko vittatus (Houtt.). 

— bivittatus (D. B.). 

— raonarchus (Schleg.).... 
Ilemidaclylus frenatus, Schleg.. . 
Peropus mutilatus, 'NViegm. . . . 

Peripia sp. 

Nycteridium Schneideri, Giinth. . 
Cyrtodactylus raarmoratus (Kuhl). 

Braco lineatus, Daud.. 

Broochocela erislatella (Kuhl) . . 
Tiaris dilophus (D. B.). . . 

Gonyocephalus binotatus, Meyer . 

— inornatus, n. sp. . 

Lophura amboinensis (Schloss ). . 

Typhlops Kraalii, n. sp. 

Brachvorros albus (Linn ) . . . . 
Tropidonotus picturatus, Schleg. . 
Dendrophis pictus (Gmel.) .... 

— punclulalus (Gray) . . 

— aruensis, n. sp. 

Chrysopelea rhodopleuron (Reinw.) 
Dipsas irregularis (Merr.) ... 
Lycodon keyensis, n. sp. ..... 

— aruensis, n. sn. 

Enygrus carinatus (Scnneid.). . . 
Python reticulatus (Schneid.). . . 
Liasis amethystinus (Schneid.) . . 
Acanthophis antarcticus (Schaw.) . 
Platurus fasciatus (Latr.) .... 

— Fischeri, Jan. ..... 
Pelarais hicolor (Schneid.) .... 
Aslerophrys melanopyga , n. sp. . 
Limnoaytès papnensis, Meyer. . 
Pelodrvas coeruleus. White . . . 
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CHELONIA. 

1. Ouova, amboineasis (Daud.). 

Tostndo amboineiisis, Daud. Rept. 11, p. 309. 

Ci-lu<Io :iml>oineusis, Dnm. Bibr. Erp. Gen. 11, p. 215. pi. 15, fig. 2. 

Cuora ambolnensis, j. E. Gray, Schield. Kept. p. 41. — Giinther, Rept. 
of Brit. India, p. 12, Pi. IV, iìg. a. B. 

Un solo esemplare di Amboina. 

Specie largamente diffusa dalla penisola malese lino a tutto 
l’Arcipelago. 

2. Caouana olitaceli (Eschsciioltz). 

Cheionia olivaeca, Eschsch ■ Zool. Atl. Tal). 3. 

Chclonia X) 11 *h unii eri, l)um. Bibr. Erp. Gen. II, p. 557. 

Caouana olivacoa, J. E. Gray, Schield. Rept. p. 73. — Gùnther, Rept. 
of Brit. India . p. 52. 

Il Dott. Beccar! ha raccolto a Wokan (Isole Aru) otto esem¬ 
plari giovanissimi di questa specie. — Essi sono tutti di uguale 
dimensione e misurano in lunghezza 0 m , 073 ed in larghezza 
0", 038. 

La Caouana olivacea si trova dalla baja del Bengala fino 
a tutti i mari della China e deH’Arcipelago malese. 

Bljtli la dice comune alle foci dell’Hoogly. 


3. Oliolouiix im1jino;ita, (Linn.). 

Tostudo ìmbrient a , Linn. Syst. Nat. pag. 350, spec. 2. 

Cheionia imbrieatn , Dum. Bibr. Erp. Gen. 11, 547, pi. 23, fig. 2. 

Caretta squamata, Gùnther, Rept. of Brit. ìndia, p. 51. 

Unico individuo raccolto a Sorong, Costa N. 0. della Nuova 
Guinea rimpetto all’Isola di Salawatty. — Esso è perfetta¬ 
mente uguale ad un esemplare esistente nelle collezioni del 
Museo Civico di Genova che fu raccolto a Massaua nel Mar 
Rosso dal Prof. A. Issel. 

Molti autori riuniscono sotto il nome linneano di imbucata 
tanto la forma atlantica come quella che abita l’Oceano In¬ 
diano. L. Agassiz (Nat. Ilist. United States, I, p. 382) ha se- 
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parato la forma indiana distinguendola col nomo* di Erctmo- 
chelys squamata . 


CROCODILIA, 

i. Crocodilus porosus, Schneid. 

Cpoeodiln« porosus, Schneid. Amphib. pag. 159, — Giinthèr, Rept. of 
Brit. India, p. 62. 

Crococlilnj^ bìporcsitus * Guv. Oss. Foss. V, p. 65. 

Un giovanissimo esemplare di Wokan. 

Questa specie si trova tanto nel Continente Indiano come 
in tutto r Arcipelago Malese e lino nell 1 Australia orientale, 

sauria; 

Varanidae. 

5. Moiiitoi* olilorosli^ma, D. B. 

Monitor chlorostigma, Dum. Bibr. Erp. Gen. HI, p. 4S9. — J. E. Gray, 
Cat. Liz. Brit. Mus. p. 12. 

Quattro individui delle Isole Aru ed uno delle Kei. 

Nei primi le macchie gialle delle parti superiori sono più 
piccole ed occupano generalmente una sola squama, nell'e¬ 
semplare invece delle Isole Kei esse si estendono a gruppi 
di 8-10 squame e tendono a prendere una forma ocellata. 

Il Monitor chlorostigma ò largamente diffuso nelle parti 
orientali dell'Arcipelago Indiano e nella Nuova Guinea. 

La nostra collezione ne possiede un bellissimo individuo 
raccolto all’Isola di Geby dal Signor A. Isola già ufficiale 
della R. Corvetta « Vettor Pisani », — Ne abbiamo anche 
ricevuto dalle Isole Pelew per mezzo del Museo Godeftroy di 
Amburgo. 

6. Monitor» I3eceai*ii, n. sp. (Tav. XI, fig. a.). 

Gli scudetti della parte superiore del capo sono subeguali 
tra di loro, soltanto alcuni della regione interoculare sono 
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più grandi. Dei superoculari se ne distinguono 3-4 più ri¬ 
stretti e piu allungati degli altri. Le squame del collo hanno 
la forma di tubercoletti elevati, lateralmente depressi e per¬ 
fettamente isolati Tulio dall’altro. Poco prima delle spalle 
e quindi lungo il dorso, esse sono molto meno elevate, ma 
fortemente carenate. 1 denti sono robusti, compressi e diretti 
alTindietro. L'apertura delle narici è un poco più vicina al- 
P estremità del muso che alT angolo anteriore dell 1 occhio. Si 
contano 70 serie trasversali di squame dalla ripiegatura go- 
lare agl'inguini. Le unghie delle estremità posteriori sono 
sensibilmente più forti di quelle delle anteriori. La coda è 
subrotonda; questo carattere potrebbe quasi giustificare la 
creazione di un apposito sottogenere. 

11 colore è di un nero intenso superiormente, leggermente 
più chiaro inferiormente. La regione mentale tende al verde 
giallognolo sudicio. 

Tre esemplari di questa distintissima specie furono raccolti 
a XVokan. — 11 più grande misura nella sua totale lunghezza 
0 ,n , 00, dei (juali la coda occupa 0 m , 60. 

Scincidae. 


7. Lygosoma (iiìuuiia) Moyeri, n. sp. (Tav. XI, fig. //.). 

Nasali grandi, laterali e che coll'orlo superiore si ripiegano 
sul rostrale: freno-nasale ristretto, dilatato superiormente. 
11 l.° frenale è più grande del 2. n e sta sovrapposto in¬ 
sieme al freno-nasale sul 2.° labiale superiore. Due freno¬ 
orbitali. lnternasale esagonale, confinante anteriormente con 
il rostrale e con i nasali, posteriormente con i freno-nasali 
ed i fronte-nasali. — Quest’ultimi sono contigui, pentago¬ 
nali ; in alcuni esemplari si osserva un 3.° scudetto che li 
divide, ma questa disposizione pare anormale. Frontale molto 
allungato, formante in avanti un angolo ottuso, all’indietro 
acutissimo. Due fronto-parietali di mediocre grandezza, un 
poco più estesi dell' interparietule che ù acutissimo poste- 
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rionnente e largamente ottuso anteriormente. Due parietali 
irregolarmente tetragoni, allungati; sei sopra-oculari. Le la¬ 
biali superiori sono 7. 1 due scudetti preanali mediani sono 
molto più grandi dei loro vicini. Sotto il quarto dito delle 
estremità posteriori conto* circa 17 lamelle. Le serie longitu¬ 
dinali di squame che si contano intorno al tronco sono 44-43.. 

11 capo è piuttosto largo e raccorciato. — L’apertura au¬ 
ricolare è ampia, senza lobuli anteriori, e con la membrana 
del timpano molto evidente e poco approfondata. La forma 
generale del corpo ù piuttosto tozza. — La coda è molto in¬ 
grossata alla base e soltanto verso la metà inferiore comincia 
ad assottigliarsi per finire in una punta bastantemente acuta ; 
essa è leggermente compressa in tutta la sua lunghezza. 

Una tinta bruno-rossastra ricopre tutte le parti superiori 
ed una serie dì fasci e trasversali nere ondulate occupa la 
parte superiore del collo, il dorso e la base della coda; 
queste fascie si ripiegano irregolarmente ai lati del tronco 
e sono tramezzate da striscio e da punti biancastri. 

Sono rimarchevoli delle macchie bianche sopra ciascuna 
delle labiali superiori e Torlo delle palpebre è pure dello 
stesso colore. Le squame della gola e delle parti inferiori 
del collo sono orlate di nerastro, in modo da formare, spe¬ 
cialmente sopra quest 1 ultima parte, una vera reticolazione 
che è molto caratteristica. 

Tutte le altre parti inferiori sono di un bianco sudicio. 

Lunghezza totale di un grosso individuo 0 m , 230; capo 0 m ,022; 
coda O 01 , 130; estremità anteriore 0 m , 027; estremità posteriore 
0", 043. 

Questa specie é alfine u\Y 1 Umilia nacvia .Gray = Lygosoma 
mdanopogon D. B., ma ne differisce per il numero delle squame 
delle serie longitudinali (44 invece di SO) e per altri carat¬ 
teri che si rilevano dalla descrizione. Mi pare pure vicina 
alla L. jobiemis di Meyer (Monatsber. Kòn. Akad. Wiss. Beri. 
Febr. 1874, estratto pag. 0), ma la nostra specie ha 7 sopra¬ 
labiali invece di 0 ed il numero delle serie longitudinali di 
squame molto maggiore (44 invece di 38). 
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La colleziono ne contiene 24 esemplari di Wokan. 

Ho voluto dedicare questa nuova specie al Dott. A. B. Meyer, 
ora Direttore del Reale Museo Zoologico di Dresda, il quale 
in questi ultimi tempi con le sue ardite esplorazioni e le sue 
scoperte, ci ha fatto conoscere tante nuove forme della fauna 
erpetologia della Papuasia settentrionale. 

8. Lygosonia (Keneuxia) smarag*dina (Lesson). 

SoinouM Miiiara^iUnus, Less. Voy. Coquille, Zool. Tom. 3 f pag. 43 , 
ri. 3 , fig. 1 . 

Lygosom:» snuii'Mo^linn , Dum. Bibr. Erp. Gen. V, pag. 738 . 

Keneuxìa sniuntydina, J. E. Gray, Cat. Li?» Brit. Mus. pag. 79 . 

Amboina; 57 esemplari. Questo scinco ha una distribuzione 
geografica molto estesa; da Giava fino ad una gran parte 
dell’ Arcipelago Malese, le Filippine, la N. Guinea ed i lontani 
Arcipelaghi della Polinesia. Nei colori esso è variabilissimo. 

9. Eumecos rufescens (Merrem). 


Laoei’ta ìuifoHcens» Merr. Tent. 71. 

Eiuueees Oppolii, Dum. Bibr. Erp. Gen. V, p. 656. — J. E. Gray, Cat. 
Liz. Brit. Mus. p. 93. 

Il Dott. Beccari ha raccolto a Wokan risole Aru) 14 esem¬ 
plari di una specie d * Eumeces che per la folidosi del capo, 
per la forma dell’orecchio e per tutte le proporzioni del corpo 
corrisponde perfettamente alla descrizione che D. B. danno 
dell’ K. OppeliL Le serie longitudinali di squame sono un poco 
meno numerose; nei nostri individui se ne contano 20-27 
invece di 29-30. Anche il colorito e diverso, perchè in essi 
invece delle strie nere trasversali, si osservano le parti su¬ 
periori di un bruno uniforme ed inferiormente biancastre. 
Quattro macchie nerastre attraversano le labiali superiori e 
si prolungano sulle inferiori; la prima sul freno-nasale, la 
seconda parte dall* angolo anteriore dell’ occhio, la terza sotto 
la metà dell’orbita e la quarta all’angolo posteriore di esso. 
Alcune di esse qualche volta si estendono in modo da for- 
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mare delle linee dello stesso colore che corrono in senso 
longitudinale sotto la gola. Sotto il meato uditivo vi è pure 
traccia di qualche macchietta oscura. 

La lieve differenza nel numero delle serie longitudinali di 
squame ed il colore diverso, non mi pare possano giustifi¬ 
care la creazione di una nuova specie. La vasta distribuzione 
geografica deir Eumeces Oppelii, dalla Nuova Guinea ad una 
gran parte delle innumerevoli isole della Polinesia, è un 
argomento bastante per rendere molto probabile la sua grande 
variabilità. 

Il D. r A. B. Meyer (Op. cit. pag. 8), ha descritto un Eu¬ 
meces uniformis della Nuova Guinea e di Mafoor (Isola della 
baja di Geelwink), dicendoli) molto affine all' E. Oppelii e 
differirne soltanto per il colore uniforme, per il muso più 
lungo e meno ottuso e finalmente per il frontale che è più 
lungo e più ristretto. Il numero delle squame delle serie lon¬ 
gitudinali (28) sarebbe circa uguale a quello che si conta 
nell* E . Oppelii Esito a riferire alla specie del Meyer la va¬ 
rietà raccolta dal Beccaci alle Isole Aru. 

IO. Eumeees aruensis, n. sp. (Tav. XI, fìg. c.) 

Affine all’i?. Oppelii D. B. ma si distingue per le squame del 
corpo molto più piccole e per conseguenza in numero mag¬ 
giore. Se ne contano 30 serie longitudinali intorno al tronco. 
I supero-nasali sono più corti e mancano assolutamente i 
lobuli alla parte anteriore dell’orecchio. 

La palpebra inferiore ha un disco trasparente. I supero¬ 
nasali non sono contigui e col loro lembo inferiore non 
arrivano da una parte fino alf estremità del nasale e dal- 
Paltra giungono soltanto a circa la metà dell’orlo supe¬ 
riore del freno-nasale. Fronto-nasali contigui, relativamente 
più grandi che nell’ E. Oppelii e quasi regolarmente penta¬ 
gonali. Il frontale termina anteriormente ad angolo molto 
ottuso, all’ indietro è acuto, ma questo scudetto è molto meno 
allungato che nella specie succitata. I fronto-parietali sono 
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separati. L’ interparietale é quasi grande quanto questi e 
meno allungato che nell’ E. Uppelìi; due parietali; manca 
l’occipitale. Un freno-nasale piccolo; due frenali dei quali 
il primo è il doppio del secondo; tre freno-orbitali. Le la¬ 
biali superiori sono nove. L’orecchio é di forma Glittica, la 
membrana del timpano benché profonda è perfettamente 
visibile. 

L'aspetto generale del corpo ù lacertiforme e più snello 
che nel VE. Oppelit ; la coda molto più esile va gradatamente 
assottigliandosi ed è sensibilmente depressa in quasi tutta la 
sua lunghezza. Le estremità anteriori ripiegate lungo il collo 
giungono lino sotto alla metà dell’ orbita; le posteriori ada¬ 
giate lungo il tronco giungono molto oltre della metà della 
distanza che passa tra la palla e V origine della coscia. 11 
quarto dito delle estremità posteriori è relativamente più 
lungo nel corrispondente della specie alline. I due scudetti 
preanali medii dell’ ultima serie sono sensibilmente, più grandi 
degli altri. 

Il colorito è bruno rossastro superiormente, bianco sudicio 
inferiormente. Una serie di fascie trasversali oscure ha general¬ 
mente origine verso la metà del collo e si continua più o meno 
sensibilmente fin’ oltre alla metà della coda. In alcuni indi¬ 
vidui si possono contare circa là di tali tascie dal collo al- 
T origine della coda; esse si estendono anche ai lati del 
tronco e vi formano delle striscio più sottili che si dirigono 
obliquamente in avanti. Spesso queste fascie dorsali sono in¬ 
terrotte alla linea mediana ed in tal caso costituiscono delle 
serie di macchie più o meno alternanti. Una striscia nerastra 
parte dall’ angolo posteriore dell' occhio e si allarga alla re¬ 
gione auriculare per circondare quasi intieramente i margini 
superiori dell’orecchio. Sono rimarchevoli alcune macchiette 
nere disposte irregolarmente sotto la gola. 

Lunghezza totale di un individuo adulto O m , 200; capo () m , 018; 
coda 0 m , 113; estremità anter. 0 m , 022;* estremità post. 0 m , 033. 

La specie non dev’ essere rara nelle Isole Ani dacché il 
nostro viaggiatore ne raccolse 13 esemplari. 
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li. Euprepes ciiriniitus (Schneider). 

Scindi carixiat u->, Schueid. llist- Ampliib. II, pag. 1S3. 

Kujjrepes JSebae, Dum. Bibr. Erp. Gen. V, pag. 692* 

'Tintimi l'iifeseens, j. E. Gray, Cat. Liz. Brit. Mus. p. 109 

■Ruprepes rufescens, Gùnther, Rept. of. Brit. India, pag. 79. PI. X, 
flg. B. 

Specie molto variabile jier il colore e che fu trovata in 
gran parte del Continente Indiano, nella China, in tutto 
l'Arcipelago Malese, e pare anche nelle Isole Sandwich. 

Aiiiboina 3 esemplari; Wokan 7. 

12. Euprepes Physieae , D. B. 

Kuprepes TMiywicae, Dura. Bibr. Erp. Gen. V, pag. G83. — J. E. Gray, 
Cat. Liz. Brit. Mus. pag. 115. 

La descrizione di D. B. corrisponde perfettamente alla specie 
che abbiamo sott* occhio per ciò che riguarda la folidosi , la 
forma e le proporzioni del corpo. Soltanto il colore è alquanto 
diverso. Le parti superiori sono bensì d' un bruno affumicato, 
ma negl'individui raccolti dal Beccari si osservano due fascie 
più oscure ai lati del corpo, sulle quali si distinguono chia¬ 
ramente alcune serie irregolari di punti biancastri. Inferior¬ 
mente poi gli uni sono chiari, mentre gli altri tendono al- 
T azzurrognolo. Alcuni giovani sono superiormente molto meno 
scuri e con dei riflessi bronzati; qualche volta in questi ul¬ 
timi si osserva una fascia mediana dorsale ondeggiante ancora 
più chiara del fondo. 

Le dimensioni di un individuo bene sviluppato sono le se¬ 
guenti : 

Lunghezza totale 0 ,n , 180; capo 0 m , 017; coda 0 m , 120; estre¬ 
mità anter. 0 m , 024; estremità poster. 0 m , 030. 

Wokan 10 esemplari. 

È una specie interessante che fu descritta da D. B. sopra 
un unico individuo raccolto alla Nuova Guinea da Quoy et 
Gaimard. Non credo sia stata più ritrovata da altri naturalisti. 
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13. Eupropes (Mabuya) oyanurus (Lesson). 

Scincuw oyammiB, Less. et Garn. Voy. Coquille, Zool. Uept. Tom. Il, 
part. 1 , pag. 49, PI. 4, fig. 2. 

Eumeecs Lessonii , Dum. Bibr. Erp. Gen. V, pag. 654. 

Mabouya cyanura, J. E. Gray , Cat. Liz. Brit. Mus. p. 96. 

Specie molto variabile per le differenti gradazioni di colore. 
I giovani in generale hanno il di sopra di un bel color nero 
e le tre striscio dorate spiccano in modo maraviglioso. Fra 
gli adulti se ne osservano di quelli superiormente colore 
cioccolatto e le bende caratteristiche si sfumano in un vfcrdo- 
gnolo dorato sbiadito. Pochi individui poi sono intieramente 
unicolori nelle parti superiori. Il disotto è quasi sempre az¬ 
zurrognolo chiaro ai lati, bianco sudicio nel mezzo. La coda 
dei giovani è generalmente di un bellissimo azzurro. 

È abbondante nelle Molucche, alla N. Guinea ed alle Isole 
anche più ad Oriente. In Amboina dev’ essere comunissima 
giacche la presente collezione ne contiene 140 esemplari -rac¬ 
colti in quest’ Isola. Due altri provenivano dalle Rei. 


IL Eupvcpcs (Mabuya) Beccarii, n. sp. (Tav. XI, fìg. </.). 

Affine alla specie precedente ma distinto per la forma più 
depressa del capo, per il muso più allungato, per i fronto- 
nasali molto più grandi e quasi regolarmente rettangolari e 
le squame del corpo assai più grandi. 

Scudetti nasali piccoli, laterali. Supero-nasali non contigui, 
situati ciascuno sopra il nasale. Internasale Grande a lo¬ 
sanga. Due frenali stretti, allungati; il secondo di essi è il 
doppio in lunghezza del primo. Due freno-orbitali. 

La forma dell' apertura auricolare è come nella specie pre¬ 
cedente; vi sono due lobuli alla parte anteriore del timpano. 
Sono 26 le serie longitudinali di squame. 

Questa bella specie è di un colore verde dorato superior¬ 
mente; due fascio nerastre partono dalla regione sopra-orbi¬ 
tale, corrono sui lati del dorso e vanno a riunirsi all* origine 
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della coda. Un’ altra fascia dello stesso colore, ma più larga, 
si estende dall' angolo posteriore dell’ occhio alla base degli 
arti posteriori. Su tutte le parti superiori dei punti e delle 
lineette nere irregolari formano una specie di reticolazione 
scura sul bellissimo fondo verde dorato chiaro. 11 corpo è 
snello e lacertiforine. La coda lunga, regolarmente decrescente 
e sensibilmente compressa alla parte mediana. 

Lunghezza totale 0 m , 170; capo 0 m , 014; coda 0 m , 123; estre¬ 
mità anter. 0 m , 019; estremità poster. 0 m , 020. 

Due esemplari di Wokan. 


lo. Euprepes (Mabu.vn) Oartoi’Ctii (D. D.) 

l±jixineoe«* Carteretii, Duni. Bibr. Erp. Gen. V, pag. 651. 

Mabouyji Carteretii, J. E. firay, Cat. Liz. Brit. Mus. pag. 95. 

La descrizione di D. B. è fondata sopra un unico individuo 
raccolto da Quoy et Gaimard alla Nuova Irlanda (Hàvre Car¬ 
ter et); essi lo descrivono superiormente come ricoperto da un 
mantello color ciocco/atto. Per ciò che riguarda i caratteri 
essenziali della folidosi, i nostri esemplari non differiscono da 
quello descritto dagli autori dell'Erpetologia generale; il 
colorito però è differente, perchè se realmente le parti supe¬ 
riori sono tendenti al bruno-rossastro, vi sono però qua e là 
sul dorso delle squame biancheggianti. Alcuni di essi hanno 
due serie di punti neri che partendo dall' angolo posteriore 
dell'occhio si continuano molto oltre lungo i lati del dorso. 
Le parti inferiori sono di un bianco-azzurrognolo. Finalmente 
in molti individui gran parte della coda è di un colore molto 
piu chiaro di quello delle parti superiori, ed al disotto è 
spesso cosparsa di macchiette nerastre. In generale due pic¬ 
cole fascie dello stesso colore partono dai due lati anteriori 
dell' occhio per incontrarsi verso le narici e formare due orli 
nerastri alla regione frenale. 

Il Beccari ha raccolto in Amboina 3 esemplari di questa 
specie e 19 a Wokan. Nessuna differenza apprezzabile fra gli 
individui di queste due località. L' E. Carteretii si estende 
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dalla parto più orientalo dell' Arcipelago Malese lino a tutta 
la N. Guinea e fa pure parte delle specie polinesiache. 11 
Meyer lo rinvenne nelle isole della baja di Geelwink. 

IO. Eupropes (Mabuyn) atrocostatus (Lesson). 

J*>cinctis atroeo^iatus , I.ess. Voy. Coquille , Zool. Tom. li, pari. 1, 
pag. 50, PI. 1 , fig. 3. 

lìUmicees Fivyoinci ii , Dum. Bibr. Erp. Gen. V, pag. G4S. 

Maboiiya atrocostaius, J. E. Gray, Cat. Liz. Brit. Mus. pag. 95. 

Un esemplare adulto di Wokan ed uno giovanissimo delle 
Isole Kei. Anclie questa è specie papuana e polinesiaca. 


17. Hotel-opus trieariiiiitus, Meyer. 

Iloioropim Irinarinnius, Meyer, Monntsber. Kòu. Akad. Wiss. Beri. 
Feb. ISTI, estratto pag. S. 

La carenatura delle squame del collo e della parte ante¬ 
riore del dorso ù più sensibile nei giovani che negli adulti. 
Vi sono alcuni esemplari che si potrebbero riportare benis¬ 
simo alla var. striata dello stesso autore. Ma oltre alla fascia 
nera laterale, si osservano spesso delle macchiette verdi do¬ 
rate disposte in serie longitudinali sul dorso ed ai lati del 
tronco; esse qualche volta confluiscono in vere striscie longi¬ 
tudinali che cominciano fin sotto all* angolo posteriore del- 
r occhio. Nei giovanissimi queste macchiette sono molto più 
grandi specialmente ai lati del collo e del tronco; in pochi 
individui adulti si osservano delle piccole macchie nere sugli 
scudetti mediani del capo. 

Lunghezza totale di un adulto 0 m , 143; capo 0 m , 014; coda 
0 m , 093; estremità anter. 0 ra , 019; estremità poster. 0 m , 028. 

IJev* essere un scinco molto comune alle Isole Àru perche 
il Beccari ce ne ha inviati 193 esemplari tutti di Wokan. 
Alcune femmine hanno uova mature il cui diametro maggiore 
è di 0“’, 010. 

II Mover (op. cit.) raccolse In forma tipica a Porci e la 
varietà a Passim (N. Guinea). 
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18 . Heteropus Sclileg'Olii, Pktos. 

Ilctcroinm Schlc&elii, Peters, Monalsber. Kòn. Akad. Wiss. Beri. 1861. 
paff- W- 

La collezione che è oggetto del presente studio conteneva 
12 esemplari di questa specie provenienti da Amboina —essa 
fu identificata con i tipi del Museo di Berlino dall’autore 
stesso. Fu rinvenuta anche a Timor. 

Le specie del genere Ileteropus mi sembrano in generale 
fondate sopra caratteri assai variabili; p. es. la carenatura 
più o meno appariscente delle squame del collo e del dorso 
varia a seconda dell’età non solo, ma il numero stesso delle 
carene in ciascuna squama non è costante nella stessa specie. 
Ilo potuto verificare la cosa sopra la numerosa serie (l’indi¬ 
vidui della specie precedente. 


19. Oyelocliis gigiis (Buddaebt.) 

r*N<*ìn<*ii-s Bodd. Nov. Act. Gur. VII. pag. 5. 

Oyclncliijs ihvv ijgi.il a.i‘i-4, Wagl. Icon. lab (5. 

(\vHodus 1 ii , Duin. Bibi*. Erp. c»en. V, pag. 75*?. 

Oyolodux «ijga.*, J E. Gray, Cat. Liz. Brìi. Mus. p. 103. 

Un unico individuo di questo gigantesco Scineoide raccolto 
a AVokan. La sua lunghezza totale è 0 m , 58. D. U. dicono che 
fu raccolto a Giava da Kuhl e Van llasselt; anclie il Bleeker 
lo enumera fra i rettili di quest’ isola (vedi Natuurkund. 
Tijdsch. Ned. Indie, XIV, p. 237) e lo stesso autore lo indica 
anche di Ceraia (loc. cit. p. 240) Ad ogni modo è una forma 
distintamente australiana. Gunther in una nota sopra 1’ erpe¬ 
tologia di Ceraia (Proc. Zool. Soc. 18G3, pag. 59) enumera 
un Cy elodia* raccolto a Wahai e lo descrive col nome di ca- 
r hiatus. 11 mio esemplare di Aru non presenta i caratteri as¬ 
segnati a questa nuova specie, per cui lo riporto al C. gigas 
dell’Australia. — 11 Signor L. M. D’Albertis raccolse pure 
alla N. Guinea un Cyclodus che non mi pare differire da 
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(juello della collezione Beccaci. In un prossimo lavoro sulla 
collezione D’ Alberti» ritornerò sulla quistione. 

Geckotidae. 

20. Gecko 'vitta.tus (Houtt.). 


Oecko vittatu*, Houtt- in Act. Uliss. IX, pag. 325, Tab- 2- — J. E. Cray, 
Cat. Liz. Brit Mus. pag. 162. 

JMatydaet.ylu* vUtatu**, Dum. Bibr. Erp. Gen. Ili, pag. 331. 

Wokan (Isole Àru) 8 esemplari, ed uno giovanissimo di 
Amboina. 

(Questa specie si trova nelle Molucclic, nella N. Guinea ed 
[sole vicine, negli Arcipelaghi della Polinesia e dicesi lino 
alla Nuova Zelanda. 

21. Geeko bivittatus (D. !>.). 


l*latyclactylu** bivittatus, Dum. Bibr. Erp. Gen. Ili, pag. 33*1. 

C«coleo bivittatus, J. E. Cray, Cai. Liz. Brit. Mus. pag. 162. 

Un solo individuo delle Isole Rei. 

1 tubercoletti che ricoprono la cute sono più grossi, e sotto 
la gola, molto più spessi che nella specie precedente. Anche 
questa è una forma papuana che si estende però anche ad 
oriente della N. Guinea. 


22. Geeko monade li us (Schlegel). 

JPlntydactylu* monapchus, Schleg. Mus. Leyde. — Dum. Bibr. Erp. 
Gen. Ili, pag. 335. 

Ciecko mona rchu», .1. E. Gray , Cat. Liz. Brit- Mus. pag. 161. — Giinther, 
Hept. Brit- India, pag. 103. 

Il Beccari ne ha raccolto 8 esemplari in Amboina e 4 alle 
Isole Rei. 

Dalla Penisola Malese si estende a tutto V Arcipelago, eie 
Isole Filippine. 
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23. IXcmidactylus fronatus, Schlegel. 

Homidactylua iVeuntus, Schleg. Mus. Leyd. Dura. Bibr. Erp. 
Gen. Ili , pag. 366. — J. E. Gray, Gat- Liz. Brìi. Mus. pag. 155. — Gunther, 
Rept. of Brit. India , pag. 108. 

Due individui di Wokan e 10 di Amboina. 

Specie a grande estensione geografica; dal continente in¬ 
diano a tutto r Arcipelago, fino alla Polinesia. 

24. Peropus mutilatus (Wiegm.) 

Il e i li ì<I a r ty lu j* mutilatili, Wiegm. Beitr. zur Zool. Acfc. Acad. Coes. 
Leop. Carol. Natur. Curios. Tom. XVII, part. 1, pag. 2S8. — Dura. Bibr. Erp. 
Gen. Ili, pag. 354. 

Peropuw mutilatili , J. E. Gray, Gat- Liz. Brit. Mus. pag. 159. 

I lemidaetylu^ I^oronii , Dum. Bibr. Erp. Gen. Ili, pag. 35*2, PI. 30, fig. 1. 
t’eripia, I 3 ei*onii , J. E. Gray, Cat. Liz. Brit. Mus. pag. 159. — Gunther 
Kepfc. of Brit. India p. 110. (Vedi anche Gunther Proc. Zool. Soc. 1873, p. 16S). 

Due esemplari di Amboina. 

Questa specie trovata originariamente all' Isola di Francia, 
fu poi scoperta nel Continente Indiano, a Ceylan, in tutta 
la Malesia e nelle Isole Filippine. R. Swinhoe la enumera fra 
i rettili chinesi, Proc. Zool. Soc. 1870, pag. 239. 

23. Peripia, sp. 


Unico esemplare troppo giovane per essere determinato con 
sicurezza. Fu raccolto a Wokan. Ila sei scudetti mentali di 
forma poligonale. Il colore generale è di un grigio sudicio; 
superiormente si vedono delle fascio trasversali più chiare ed 
ondulate che si prolungano fin quasi all' estremità della coda. 
Vi sono pure delle macchiette rotondate biancastre ai lati del 
collo, della testa e sulle labiali. 

26. Nycteridium SeKneiclex'i, Gunther. 

iSycteri<linni fSohneideri, Gùntlier, Rept. of Brit. India, pag. 111. 

.'Steliio platyurus, Schneid. Amph. pag. 30, et Denk. Munch. Akad. 1811. 
Tab. 1, fig- 3. 
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Ilcmiflnctylu» marginatili. Dii ni. Bibr. Krp. Ben. Ili, pag. 370. 

X?latyiirus Solmeidorianus, J. E. Gray. Gat. Liz. Brit. Mus. pag. 157. 

Ne abbiamo 8 esemplari delle Isole Kei. 

Questa specie è sparsa per buona parte dell’ India conti¬ 
nentale e per tutto l 5 Arcipelago Indiano. 

Il Gunther osserva giustamente che questo genere ù una 
forma modificata di Jfemidaclylus col quale è in uguale rap¬ 
porto del genere Ptychozoon coi Gecko. 

27. Cyrtodaety 1 us murmoratus (Kuiil.). 

O.viimodiirt.vliii niarnioralui, Dum. Bìbr. Erp. Ben. Ili, pag. 426. 

C.vrto<lni*l,vlns marinoralus, J. E. Gray, Cat. l.iz. Brit. Mus. pag. 173. 

Due individui di Wokan. 

Sparsa in tutto V Arcipelago Malese e nella Nuova Guinea. 

Agamidae. 

28. Draco liiieatus, Daudin. 

Drnco lìncatii-., Daud Hist. Rept. Tom. Ili, pag. 298. — Dum. Bibr. Krp. 
Ben. IV, pag. 359. — J. K. Gray, Cat. Liz. Brit. Mus. pag. 235. — Gunlher, 
Rept. of Brit. India, pag. 121. 

Amboina, due individui. 

Abita anche Celebes c qualche altra località deir Arcipelago 
Malese. E una delle specie più eleganti del Genere. 

29. Bronchocela cristatclla (Kim). 


Agama «‘ristai olla, Kuhl, Beitrag. Zool. pag. 108. 

Bi'onHmcela ««risi al olla , Dum. Bibr. Krp. Ben. IV, pag. 395. — J. E. 
Gray, Cat. Liz. Brit. Mus. pag. 211. — Gunther , Rept. of Brit. India pag. 138. 

Anche di questa specie il D. r Becca ri raccoglieva 16 esemplari 
nell 5 Isola di Amboina. Essa comincia a trovarsi nella Penisola 
Malese e si estende fino a tutto 1* Arcipelago. 

11 Bleeker (Natuurkund. Tijdseh. Nederl. Indie, XVI, p. 420) 
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indica anche la N. Guinea come patria della B. cristatella; 
essa vi sarebbe stata raccolta dal Rosenberg. Io dubito molto 
dell’esattezza di una tale indicazione. Nè Meyer, nè Beccari 
e d’Albertis durante le loro esplorazioni nella Papuasia si 
sono imbattuti in questa specie. 


30. Tiavis (liloplius (D. 1).). 

XjoX>liyruH cliloplius, Dum. Bibr. Erp. Gen. IV, pag. 419. 

Tiaris ino^npogon , J. E. Gray, Cat. Liz. Brit. Mas. pag. 239. 

Quattro esemplari adulti ed uno giovanissimo di questa 
magnifica specie furono raccolti alle Isole \ru; il più grande 
misura in lunghezza totale 0 m , 53. Pare particolare alla Nuova 
Guinea ed alle Isole Papuane. 


31. Gouyocepluilus <i^ypsìiunii»).biuotatus 9 Meyer. 

Oou.voceplialns* (Uypsilurus) binotatus, Meyer, Monatsber. Kgl. Akad. 
Wiss. Beri. Febbr. 187-1, estratl. pag. 5.” 

Un solo esemplare di questa bellissima Agamide, recente¬ 
mente descritta dal Meyer che la scoperse nell' Isola di Jobi 
(baja di Geelwink), fu trovato dal Beccari a AVokan. 

La sua lunghezza totale è di 0 m , 55 ; la coda è 0 m , 43. 


32. Gonyoecplial us <Ai»uìi nov. subgen.) iuovnatns, n. sp. 

(Tav. XI, fig. e). 

Non posso far rientrare questa forma nel sottogenere Ihjpsi - 
lurus di Pcters, ed ho creduto conveniente d'istituire quello 
di Ama, che si distingue facilmente per la mancanza di 
grossi scudetti agli angoli della bocca, per un sacco golare 
p'oco ampio, per la cresta dorsale incospicua, consistente in 
pochi dentelli i quali cessano circa all'altezza della spalla. 

Il Gon . inorvaliis mi pare alfine al G. modntus del Meyer. 
(op. cit. pag. 5), ina manca assolutamente della piccola 
macchia bianca dietro le orecchie. La cresta dorsale comincia 
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soltanto al principio del collo e consta di 5-G dentelli. Uno 
scudetto rotondo distinto per forma e dimensione dai circo¬ 
stanti campeggia sulla regione nucale. 1/orecchio è relativa¬ 
mente grande; il suo diametro uguaglia la distanza del suo 
orlo anteriore dall’ occhio. Le squame granulari del mento e 
della gola sono tutte uguali tra di loro. Il sacco golare è 
piuttosto ristretto ed il collare incospicuo benché evidentissimo. 

La testa ù alquanto raccorciata, ottusa e colle regioni so¬ 
praorbitali rilevate e divergenti esternamente. Le squame 
granulari del collo e delle spalle diventano più grandi e ca¬ 
renate lungo il tronco. Le parti inferiori sono ricoperte da 
squame triangolari, Lubricate e carenate : Esse sono quasi 
liscie sulla superficie inferiore degli arti. La coda è legger¬ 
mente depressa dopo il terzo anteriore e ricoperta di squame 
troncate e fortemente carenate. 

Le estremità posteriori adagiate lungo il tronco arrivano 
fino all*apice del muso; le anteriori messe in senso contrario 
giungono fino all'altezza dell'apertura anale. 

Lunghezza totale O m , 33; dal mento all'ano O m , 10; capo 
0 m , 041; coda 0 m , 23; estremità anter. 0 m , Oh ; estremità poster. 
0, m 08. 

Di questa nuova specie ho sott'occhio 9 esemplari di Wokan. 


33. Lophura amboinensis (Soilosser)- 

Lacerta amboinensis, Schloss. Epist. Gmel, S. N. 1064. 

Lophurii amboinensis, .T. E. Gray, Phil. Mag. II, 51. — Id. Cat. Liz. 
Brit. Mus. p. 247. 

I stiiini» amboinensis, Dum. Bibr. Erp. Gen. IV, pag. 380. 

Questa specie si trova a Già va, alle Filippine ed in qualche 
altra isola dell'Arcipelago malese. La forma di Celebes fu di¬ 
stinta dal Peters (Monatsber. Kgl. Akad. Wiss. Beri.' 1872, 
pag. 581) col nome di Z. celebensis . Giinther invece (Proc. 
Zool. Soc. 1873, p. 1G8) riunisce tutte le specie descritte dai 
differenti autori al tipo Z. amboinensis (Schloss.). 

Beccaci ne raccolse un giovane esemplare in Amboina. 
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0PHÌDIA. 

Typhlopidae. 

34. Typlilops Kraalii, n. sp. (Tav. XII, fìg. f.). 

Capo arrotondato e col muso piuttosto depresso. Rostrale 
allungato, elittico^ un poco ristretto soltanto nella sua metà 
inferiore. Nasale perfettamente separato dal frontonasale; 
esso si estende in basso fino alla metà della seconda sopra¬ 
labiale. La linea di separazione del nasale dal frontona¬ 
sale, all'innanzi della narice, è corta ed orizzontale. L’orlo 
posteriore dell' antorbitale e del frontonasale è concavo. Gli 
altri scudetti superiori del capo sono subeguali tra di loro ed 
appena più grandi delle squame del tronco. Occhi assai grandi 
e molto distinti. Coda molto corta. Le squame sono in 2G serie 
longitudinali. 

Nero; alla base di ciascuna squama vi è una lineetta gial¬ 
lastra; infralabiali e parli inferiori del muso giallastre. 

Lunghezza totale 0 m , 250; capo 0 m , 008; coda 0 m ,00ào; lar-^ 
gliezza del capo 0 m , OOG; spessore del corpo 0 m ,00Go. 

Un solo individuo delle Isole Kei. 

Dedico questa specie all'ottimo mio amico Capitano \\ F. 
Kraal, già Intendente militare delle Molucclie, il quale du¬ 
rante il suo soggiorno in Amboina fu largo al D. r Beccari di 
preziosi consigli e di valida protezione. 

Calamaridae. 

35. Brachyorros albus (Link.). 

Coluber albus, Linn. Mus. Ad. Fried. T. 14, fìg. g. 

Brachyorros albus, Dum. Bibr. VII, pag. 511. — Giinther, Cat. Colnbr. 
Snak. pag. 13. 

Un esemplare adulto di Amboina ecl uno più giovane delle 
Isole Aru. Quest’ ultimo fu clonato al D. r Beccari dal Signor 
Uoedt di Amboina. 
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Colubridae. 

36. Tropidonotn^ piotnratus, Schlegel. 

rropidonotuM pìot ni'atus, Sehlt»g. Ess. Phys. Serp. pag. 311, Tav. 12, 
fig. 8-9. — rmm Bibr. Erp. Gen. VII, pag. 602. — Glinther, Colubr. Snak. p. 71. 

Lungamente ho esitato a riferire a questa specie un unico 
individuo raccolto alle Isole \ru. Il Museo Civico possiede 
esemplari australiani della specie comunemente distinta col 
nome di T. picUiratus. Anche il Signor d’Albertis ne ha por¬ 
tato uno dalla Nuova Guinea che è perfettamente identico a 
quello del Beccari per la folidosi, ne differisce però alquanto 
nel colorito. L'individuo di Aru ha 17 serie longitudinali di 
squame; quello della N. Guinea lf> ed agli australiani se ne 
assegnano regolarmente Io. Il colorito dell'esemplare di cui 
e caso presentemente, quello cioè della collezione Beccari, 
combina abbastanza con la descrizione data da Schlegel. Le 
parti superiori sono appunto di un colore schistaceo bruno, 
le inferiori gialle e la testa è scura con ridessi ametistini. 

. La forma della rostrale negl’ individui papuani è alquanto 
diversa da quella degli australiani ; in questi ultimi è sensi¬ 
bilmente più convessa, mentreehè nei primi è propriamente 
appiattita. Anche Y aspetto generale è un poco differente 

Ad ogni modo in mancanza di un materiale più conside¬ 
revole ho preferito di conservare per ora almeno, il nomedi 
ì\ picluralus all’esemplare raccolto dal Beccari. 

Anzi qui giova osservare che la specie fu descritta origi¬ 
nariamente da esemplari provenienti dalla Nuova Guinea e 
raccolti dal Miàller alla baja di Lobo, per conseguenza e agli 
individui di questo paese che, se le due forme fossero speci¬ 
ficamente separate, dovrebbe rimanere il nome imposto da 
Schlegel. 

11 Meyer (Oper. cit. p. II) riporta al T. pitturata* gl’indi¬ 
vidui da lui raccolti alla N. Guinea e nell’Isola di Jobi. Io credo 
che sotto questo nome specifico sono attualmente riunite 
specie atlini, e che siccome i serpenti della N. Guinea sono 
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poco abbondanti nelle collezioni europee, si ritenga la forma 
australiana come tipica della specie. 

Dendrophidae. 


37. Dendropliis pietus (Gmel.). 

Coluber pictuM« Gmel. Syst. Nat. j»ag“. 1116 . 

T>en<ìi*oj>1 iìk Dum. Bilir. Erp. Gen. VII, p. 197.— Giinther, Cat. 

Culubr. Snak. pag. MS. — Id. Rept. of Brit. India, p. 297. 

Unico esemplare di Amboina. 

Specie indiana nel più largo senso della parola. 


38. Deiulro pili* punotiliixtu,s (Gray). 

Leptophis |mnetnlntus, J. E. Cray in King’s Australia, 11, pag. 432. 
? Dendrophis lìneolnln, Dum. Bihr. Erp. Gen. VII, p. 200. 
Oenilropliis pimetulnta, Giinther, Cat. Colubr. Snak. p. 149. 


Uno adulto di Wokan e tre giovani delle Isole bei. 


39. r>endl’opliis aruensis n. sp. (Tav. XII, fìg. y.). 


Squame liscio molto allungate in 13 serie longitudinali; 
quelle della serie vertebrale sono molto più grandi delle 
altre ed esagonali. Piastre ventrali 184; anale bifida; sub¬ 
caudali 140 in doppia serie. Frenale ristretto ed allungato. 
Un preoculare che si estende alla superfìcie superiore del 
capo, ma che non è in contatto col frontale. Due postocu¬ 
lari distintissimi. Gli occhi sembrano relativamente piu pic¬ 
coli di quelli del D . ptmciulalus (Cray) al quale questa nuova 
specie sarebbe afonissima. 

11 colore non è molto differente da quello della specie pre¬ 
cedente; però nel nostro, una bella fascia nera orla la parte 
superiore del rostrale e si prolunga ai lati del capo, indi 
dilatandosi verso il collo percorre ancora un certo tratto del 
corpo e si va poi*a sfumare nella sua parte anteriore. L’orlo 
biancastro delle squame e molto ben distinto come appunto 
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nel D . punctulalus. Allo stato vivente doveva avere le parti 
inferiori del capo e la gola di un bel giallo dorato. 

Di questa nuova specie ne abbiamo 7 esemplari di Wokan. 
Essi sono tutti di quasi uguale lunghezza; una femmina 
che misura l m , 13, ha uova mature lunghe circa 0 m ,0I7. Il 
D. aruensis dovrebbe mantenersi di una statura minore del 
D. punctulalus. Un individuo di quest' ultima specie raccolto 
pure alle Isole Aru e molto più grande e meno snello della 
forma che abbiamo testò distinta con un nuovo nome specifico. 

Il 1). aruensis ha una grande somiglianza con la figura del 
D. lineolalus Guiehenot (Voyage au Póle Sud par Dumont 
D'Urville, Serpents, pi. 2, fig. 1), e ohe Gunther considera 
come sinonimo del l). punctulalus. Confesso francamente che 
dal solo esame della figura questa sinonimia non mi pare 
abbastanza giustificata. 

L’Australia, la Nuova Guinea e le isole vicine sarebbero 
patria di quattro forme molto ailìni del Genere Dendrophis, 
ma che per ora si possono ancora tenere separate, cioè 
D. punclulalus (Gray), D. lineolalus Guidi., D. slr hiatus Peters 
(Monatsbcr. KgL Akad. Wiss. Beri. 1867, pag. 23), ed infine 
D. anunsis n. sp. L’esame accurato di un j)iù ricco materiale 
di quello attualmente posseduto potrà decidere con più esat¬ 
tezza della validità di questa specie. 

Alla stessa area geografica, Cape Jork, appartiene il D. cal- 
lùjasler Gunther, Ann. and Mag. Nat. Ilist. 3 a ser. voi. XX, 
pag. 33, distinto per la mancanza di frenale, benché per i 
colori pare abbia una certa somiglianza con la nostra nuova 
specie. 

4G. Chrysopelca rlioclopleuron (Heinwardt). 

Dendropliìs rhodopleuron , Reinw. ; Schleg. Ess. Phys. Serp. pag. -33, 
I’l. il, fig. 11-13. 

Chrysopclea rliodoplevtron , Dum. Bilir. Erp. Geli. VII, pag. 1045. — 
Giinther Cat. Colubr. Snak. pag. 115. 

Un solo esemplare giovane di Amboina. E una specie ina- 
lesiana. 
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Dipsadidae. 

il. Dipsas irregularis (Merrem). 

Hurria irregularis, Merr. Tent. pag. 93. 

r Fr , iglyp 1 iotioii irregiilarìs, Dura. Bibr. Erp. Gen. VII, pag. 1072. 

T3ip iiTegularis, Giinther, Cat. Colubr. Snak. pag. 172. 

Wokan (1 esempi.); Isole Kei (I esempi.); Amboina (2 es.). 
Distribuita nella parte orientale dell’ Arcipelago Malese ed 
alla N. Guinea. 


L*ycodon tidae. 

42. Lycodon keyensis n. sp. (Tav. XII, fig. h.). 

* 

Capo depresso e piuttosto largo ; per la dentizione si avvi¬ 
cina al L. Miilleri; i denti mediani sono i più lunghi. Il 
rostrale si avanza di molto fra gl* internasali che sono assai 
piccoli. Prefrontali grandi, un poco più lunghi che larghi. 
Frontale tanto lungo quanto largo, pentagonale. Parietali 
lunghi quanto il frontale ed i prefrontali presi insieme. I 
temporali sono irregolarmente disposti; i due anteriori sono 
in contatto con i postoculari, ed i due superiori (cioè quelli 
adiacenti ai parietali), sono molto allungati. Due pre- e 
due postoculari; nove sopralabiali, la G a è la più grande, la 
4* e 5 a sono in contatto con V occhio. Le narici si aprono tra 
due nasali ed il loro orifizio è diretto verso V indietro. Frenale 
assai più lungo che alto ed in contatto con le 4 prime sopra¬ 
labiali, col nasale posteriore, col prefrontale e con i preocu¬ 
lari. Le squame del tronco sono liscie ed in 17 serie lon¬ 
gitudinali. Anale semplice; 200 ventrali e 73 subcaudali in 
doppia serie. 

Questo serpente è bicolore; bruno al di sopra, giallastro 
sudicio al di sotto. Le subcaudali sono contornate di bruno. 

Lunghezza totale dell'unico individuo 0 m , 80; coda 0 m , i7. 

Isole Kei; un solo individuo. 


13. Lyoodon ;ii*u n. sp. (Tav. XII, fig. i ). 


In questa specie la testa è più elevata e più abbreviata 
che nella precedente. 11 rostrale è meno alto e gl'interna- 
sali molto più grandi, subquadrilateri. Prefrontali lunghi 
quanto larghi. Frontale pentagonale. Parietali molto allun¬ 
gati, troncati posteriormente. Temporali 2-f-2-|-2; i due 
anteriori sono ristretti ed in contatto con i postoculari. Due 
pre- e due postoculari; 7 sopralabiali, la è la più grande, 
3 a e 4 a in contatto con V occhio. Le narici si aprono gene¬ 
ralmente tra due nasali. Frenale più raccorciato che nel 
L . keyensis, pentagonale ed inferiormente in contatto con le 
tre prime sopralabiali. Le squame del tronco sono liscie in 
17 serie longitudinali. Anale semplice; 190 ventrali e 100 
subcaudali in doppia serie. 

Anche questa specie ù bicolore, ma il bruno delle parti 
superiori ha dei ridessi opalini. Inferiormente é di un bianco 
sudicio; le due tinte però hanno una linea di demarcazione 
molto meno ben definita che nella specie precedente. Ciascuna 
delle subcaudali è leggermente sfumata di bruno. 

Lunghezza totale deirunico individuo 0 m , 80; coda.0 m , 24. 

Wokan (Isole Aruì; unico esemplare. 

Boaeidae. 

44. ICnys’iMi.s cn.i*iniitìvs (Schneid.). 

lìoa onvinatii, Sclineid. Ilist Ampliib. pag. 261. 

Knygrus cavimi tu-., Dum. Bibr. Erp. Cren. VI, pag. 179. 

Un solo individuo di Amboina. 

Specie comune alle Molucche ed alla N. Guinea. 

Pythonidae. 

15. Python rcticulatus (Sciineiu.). 

Hon veticuliilit, Sclineid. ilist. Amph. pag. 264. 

I*.vllion JSclinciilcvìi. Meri*. Tent. pag. S9. 
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l^ytlion. vetioiilatus. Dura. Bibr. Erp. Gen. VI, pag. 246. — Giinther, 
Rept. of Brit. India, pag. 330. 

Due giovani esemplari di Amboina. 

Comune a tutto V Arcipelago Malese ove rappresenta il 
Python molurus (Linn.) del Continente indiano. 

46. JLinsis amotliystilius (Schneid.). 

lioa amethystina, Schneid. Hist. Amphib. Fase. II (partira). 

Ijìumìs ametliysthin'i, J. E. Grav , Synops. Famil. Boidae, (Zool. Misceli, 
pag. 44). — Dum. Bibr. Erp. Gen. VI, pag. 433. — Jan, lcon. Ophid. Livr. 9, 
PI. VI, Text. 2 .me Livr. pag. 98. * 

La collezione Beccaci ne contiene due delle Isole Aru e due 
delle Rei. 

Dopo un lungo ed accurato esame delle descrizioni dei dif¬ 
ferenti autori e delle figure dello Schlegel Phys. Serp. PI. XV, 
fig. 8-10 e di quelle dell’lcon. del Jan, ho dovuto convin¬ 
cermi che i nostri esemplari si devono assolutamente riferire 
al L . amelhystmus. In questo pitonide la forma e le dimen¬ 
sioni degli scudetti sopra-cefalici sono variabilissime, special¬ 
mente per ciò che riguarda 1* estensione della regione parie¬ 
tale ed il numero degli scudetti che la ricoprono. Anche i 
frenali sono soggetti a grandissime variazioni: alcune volte 
poco numerosi ed in tal caso molto più grandi, altre volte 
invece sono piccoli, numerosi e disposti (piasi regolarmente 
sopra due ranghi. 

Mi pare che i caratteri assegnati dal Meyer al suo sotto¬ 
genere Aspidopython (Monatsber. Kgl. Akad. Wiss. Beri. Febb. 
1874, estratto pag. 10), abbiano ben poco valore. Secondo 
me in questo caso non è abbastanza giustificata V importanza 
di un carattere cosi variabile come quello del numero e del- 
T estensione dei parietali. Difatti l’essere il capo coperto da 
yrossi scudetti fino alle squame dorsali, dipende unicamente 
dalla maggiore o minore grandezza dei parietali e dal loro 
numero. Anzi leggendo attentamente la descrizione della specie 
che il Meyer assegna come tipo del suo nuovo sottogenere, 
A . Jakatij non trovo differenze apprezzabili che possano distin- 

Ann. del Mvs. Civ. di St. Nat. Voi. VI. 
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guerla dal L. amethystinus. 11 numero delle sopra- ed infra- 
labiali con le loro rispettive fossette è perfettamente uguale 
in ambedue. Quanto al numero delle serie longitudinali di 
squame lo vediamo spesso variare. In ciascuno dei miei quattro 
individui ne conto un numero diverso che oscilla tra 33 e 42. 
11 riflesso opalino del corpo è molto sensibile e nei più gio¬ 
vani le parietali sono listate di bruno. La distribuzione geo¬ 
grafica del Liusis ametJujstinus è molto estesa; esso trovasi 
dalle Molucche fino alla Nuova Irlanda. 

Elapidae. 

47. Aciintliopliis iintiircticus (Shaw). 

l*oa antni»cti<*n , Shaw, Misceli Tab- 35. 

utliopliis ceruntiuus, Dura. Bibr. Erp. Oen. VII pag. 13S9. 

Isole Rei; 8 esemplari. 

Questa specie trovata in origine nell’Australia è stata pure 
scoperta nelle Molucche, nella N- Guinea ed in altre isole 
vicine alla Papuasia. Gli esemplari di tutte queste differenti 
località non pare diversifichino specificamente fra di loro. 
Qualche volta in alcuni esemplari australiani si osserva un 
temporale molto grande tra la G® e la 7 a sopralabiale. 

Fra i varii individui raccolti dal D. r Beccaci alle Isole Rei 
vi è molta diversità di colorito; anzi direi clic sotto questo 
rapporto non ve nc sono due uguali. 11 fondo ora è bruno 
chiaro con le solite macchie nere, ora è bruno scuro unicolore. 

Il Gùnther (Proc. Zool. Soc. I8G3, p. 38) aveva già osser¬ 
vato che gl' individui di Ceraia differiscono molto nel colo¬ 
rito da quelli del continente australiano. 

Hydrophidae. 

48. Plattirus iaseiatus, Latr. 

Ulnturus fascintus, Latr. Rept. IV, p. 1S5. 

tUa-tiii »uh scutatuM, Gìinther, Rept. of Brit. India, p. 356. 

Un giovane individuo delle Rei. 
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Il Museo Civico ricevette in dono dal M. se Luigi Cambiaso 
già ulììciale della K. Corvetta « Veitor Pisani » , un esem¬ 
plare di questa specie raccolto in Amboina. Fra i serpenti 
marini è uno dei più comuni e dei più estesamente distri¬ 
buiti. 


49. Pluturus F’isclieiù, Jan. 

l^laturus Fisoliein, j an . Rev. Mag. Zool. 1850. - id icon. Ophìd. 40 me 
Livr. ri. I, fig. 2. — Glinther, Rept. of Brit. India, pag. 356. 

Un bellissimo esemplare di Wokan. Esso è di un colore 
plumbeo cupo, e le fascio nere caratteristiche vanno dile¬ 
guandosi a misura che si allontanano dal capo. E una specie 
che tu rinvenuta dalla baja del Bengala lino alle Nuove Ebridi. 

50. I*elamis l>icoloi* (Schneid.). 

Ilydrus bicoloi», Schneid. Ilist. Ampli, pag. 212. 

Pelami, bicoloi*, Daud. Rept. vii, pag. 366. - Gunllier, Rept. of Brit. 
India, pag. 3S2. 

Uno solo di Amboina. Anche quest’ Idrofide è assai comune 
e forse presenta la più estesa area di distribuzione geogra- 
fica della famiglia, giacché fu trovato dai mari di Madagascar 
fino a Panama. 


BATRACH1A SALIENT1A. 

51. Asteroplirys mehiuopyga, n. sp. (Tav. XII, fig. le.). 

Testa grande, triangolare. Muso sporgente con estremità 
ottusa. Narici situate nel canto rostrale che è abbastanza di¬ 
stinto. Regione frenale piana. Regione inleroculare legger¬ 
mente concava; vertice appena convesso. Timpano evidente; 
il suo diametro è un poco minore di quello dell’occhio. Nel 
mio unico esemplare non vedo le piccole appendici cutanee 
descritte nella specie tipica del genere (A. lurpicolu, Tchudi). 
Lingua grande, intieramente aderente ed appena intaccata 
posteriormente. Denti vomerini formanti una linea legger¬ 
mente curva. Due cordoncini glandulosi partono dall’angolo 
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postero-superiore dell’occhio, in principio essi tendono atl in¬ 
contrarsi, ma poi divergono, e più o meno interrotti, si con¬ 
tinuano parallelamente lino al sacro. Un'uguale ripiegatura 
glandulosa parte quasi dallo stesso punto e si prolunga oltre 
il timpano. 11 tronco è abbastanza largo anteriormente e 
piuttosto ristretto posteriormente. Le estremità anteriori sono 
mediocri e piuttosto crasse; adagiate lungo il tronco esse 
sorpassano l’origine dei femori. Le posteriori sono lunghe, 
ma non troppo esili e poco meno di due volte la lunghezza 
totale del corpo. 

11 colore è cinereo al di sopra, biancastro al di sotto. Una 
fascia chiara interoculare. Una macchia nera parte dal mar¬ 
gine inferiore dell’occhio ed in direzione obbliqua raggiunge 
quello della mascella superiore. Due macchie biancheggianti, 
grandi ed a contorno indefinito, si osservano sul dorso, ed al¬ 
cune piccole nerissime all’ indietro dell’ ascella. Nera è la re¬ 
gione anale, come pure la pianta dei piedi ed il lembo po¬ 
steriore delle braccia. Gli arti poi sulla loro faccia superiore 
ed in tutta la loro lunghezza sono ornati di fascie nere, on¬ 
dulate ed alternanti con altre più ristrette. 

Un unico esemplare di Wokan. 

Lunghezza totale 0 m , 048; del capo 0 m , 022; larghezza del 
capo 0 m , 0193; lunghezza cstrem. anter. 0 m , 031; mano col 3° 
dito 0 m , 012; estrem. poster. 0 m , 079 ; piede col 4° dito 0 ffi , 034. 

52. Limnodytcs papuensis, Meyer. 

Limnodyte9 papuensis, Meyer, Monatsber. Kgl. Akad. Wiss. Beri. 
Febb. 1874, estratfc. pag. 13. 

Riporto a questa specie 3 individui di differenti dimensioni 
raccolti a Wokan. 

Alcune specie di questo genere sono talmente affini che 
riesce ben difficile lo stabilirne i caratteri differenziali. Un 
esame accurato di ricche serie d’individui provenienti da lo¬ 
calità diverse potrà forse far riunire alcune di queste forme 
al A. (>njthraem Sclileg., che pare abbia una distribuzione 
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geografica grande assai, trovandosi esso dalla penisola di 
Malacca, lungo V Arcipelago malese fino alle Isole Salomone 
(vedi Giinther Rept. of Brit. India, pag. 42o). 

La descrizione del Meyer pare addattarsi abbastanza bene 
agli esemplari raccolti dal Beccaci alle Isole Àru, benché vi 
sieno differenze nel colorito (in alcool); dobbiamo però osser¬ 
vare che lo stesso autore dice che la sua specie varia mol¬ 
tissimo di colore a seconda delle diverse località (della Nuova 
Guinea) ove fu raccolta. 

53. I?elocljryas coeruleus (Winte). 

Rana coenilea, White, Journ. N. S. Wal App. pag. 24S. 

Il.vln cyanea, Duin Bibr. Erp. Gen. Vili, pag. 577. 

Pelodryas f'oerulcus, Giinther, Batr. Sai. pag. 119, FI. IX, fig. B. 

Due esemplari di Wokan e tre di Amboina. 

Questa bella specie si trova alle Molucche, alla N. Guinea 
ed è comunissima in Australia. 



